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Un manifesto apparso alla scom
parsa di Emanuela Orlandi 

Caso Orlandi 
Il telefonista 
tradito 
da una data 

A N T O N I O C I P W A N I 

N N ROMA. •Nessun criminale 
* perfclto. Il telefonista del se
questro Orlandi e del seque
stro Gregori. per esemplo, ha 
latto una serie di errori clamo
rosi, soprattutto riferendosi ad 

, una < particolare. data... per 
questo, dopo sette a n n i è sta
to Identificato.. Una svolta 
giudiziaria inattesa e clamoro
sa: L'avvocato .dì parte civile 
che rappresenta Emanuela 
Orlandi e Mirella Gregori « si
curo che l'inchiesta sulla 
scomparsa delle due ragazze, 
nella primavera del 1983, è vi
cina alla soluzione. Non sa
rebbe stato identificato sol
tanto U misterioso telefonista. 
ma anche un Ipotetico infiltra
to nel palazzo del Quirinale e 
la ragazza che vide per ultima 
Mini la Gregori: secondò gli 
inquirenti conosce la sorte di 
Mirella. \ 

n «contatto» telefonico sa
rebbe il ramoso «americano», 
l'uomo che da Boston telefo
nava, con un codice segreto, a 
monsignor Agostino Casaroli 
sulla linea diretta e riservata 
dedicata: dal Vaticano alla 
trattativa. «Pensavamo fosse 
un professionista, un attore 
capace di Impersonare senza 
Cnortdiversi personaggi, -ha 
dichiarato Egidio - invece no: 
ha lasciato tracce Importantis
sime per l'esito dell'inchiesta. 
M a non voglio spiegare quali 
SODO». L'«americano«. comun
que, non sarebbe americano, 

i n a vivrebbe nella capitale e, 
m diverse occasioni, avrebbe 
recitato le parti di'«Pierluigi» 

" ( I T p r t n W f e M Ó h a t t r ' 7 2 dte 
dopo il sequestro), di «Mario», 

%M^aiabrese. ,d lk l ibVanrl l . . 
Tutte pèrsone che tenevano 
contatti con l'avvocato Egidio, 
moine, differentemente da 
quanto veniva Ipotizzato In 
precedenza, non si trattereb
be di un uomo di mezza età 
ma di una persona abbastan
za giovane. «Potrebbe essere 
un imitatore - ha dichiarato 
l'avvocato Egidio.- ma è .da 

! Immaginare che per l'errore 
' commesso, chi lo aveva usato 

non sia stato né sia' affatto 
) contento di lui». . 
{ Negli atti del processo, ini-. 
,, alato da Domenico;. Sica, poi 
•• passato nelle mani del giudi» 

ce Ilario Martella per finire in 
« quelle del giudice Adele Rarrf 
" do . compare anche un «do» 
1 «Jer» su una presunta infiltra-. 

zione di uomini al servizio del. 
; sequestratori ragli uffici del' 

Quirinale. Gli investigatori 
.avrebbero capito chi poteva-

——•» il «basista», l'uomo che 

Tragica fine di due tecnici savonesi 
I corpi sono stati ritrovati 
in un bosco nei pressi di Volzhki 
Lavoravano per Tltalimpianti 

Dopo essere sbarcati all'aeroporto 
anziché il pullman della ditta 
hanno preferito affittare un taxi 
ma al cantiere non sono mai arrivati 

Uccisi per rapina in Urss 
Due lavoratori italiani sono stati assassinati nei gior
ni scorsi nelle vicinanze di Volzhki, una località a 
circa mille chilometri a sud di Mosca dove l'Italim-
pianti sta realizzando un complesso siderurgico. I 
due -entrambi liguri -erano appena giunti dall'Ita
lia a Volgograd in volo charter; pare siano stati ucci
si a colpi d'arma da fuoco, probabilmente a scopo 
di rapina. ;"-' 

DALLA NOSTRA BEO AZIONE : 

" . ' . - . . • . . R O S S I X L A M I C H I K N Z I 

• a GENOVA. Tragica fine d i 
due lavoratori italiani all'este
ro: mercoledì scorso, dopo un 
breve periodo di fèrie in Italia, 
erano tornati in Urss, dove la
voravano alla realizzazione, 
da parte dell'llalimpianti. del 
complesso siderurgico di Voi-
zhki; atl'areoporto di Volgo
grad, mille chilometri a sud di 
Mosca, sono saliti su un taxi o 
su un' auto a noleggio per rag

giungere il cantiere e nessuno 
il ha più rivisti vivi; dopo tre 
giorni di ricerche, i loro corpi, 
ricoperti di ecchimosi e c o n . 

' ferite d i arma da fuoco, sono 
stati ritrovati sul fondò di un 
fossato in mezzo a un bosco, 
non lontano dalla fabbrica in 
costruzione. Entrambe le vitti
me erano liguri; l'Ingegner Re
nato Mabelli. 40 anni, da 15 
alle dipendenze dell'ltalim-

pianti, abitava a Savona, dove 
risiedono anche I genitori Eu
sebio e Odelia Pasa, entrambi 
di 69 anni: celibe, pare fosse 
in procinto di sposare una ra
gazza sovietica. Enrico Gavaz
zi, 48 anni, residente a Celle, 
piccolo centro rivierasco in 
provincia di Savona, era ca
pocantiere della «Oc», una 
ditta savonese Che costruisce 
impianti di depurazione e a 
Volzhki lavora in subappalto; 
sposato con Lucia Solari, d i 42 
anni, lascia due figlie, Saman
tha di 17 anni ed Emanuela di 
15; per lui questa sarebbe sta
ta l'ultima settimana d i lavoro 
in Unione Sovietica: era infatti 
In procinto di partire per l'Iran 
dove la «Oc» aveva acquisito 
un'aNracommessa. 

Mabelli e Gavazza avevano 
lavorato insieme da giovani 
alle dipendenze di una stessa 

ditta poi fallita; da allora era-
. no rimasti mollo amici e 

quando potevano si muoveva-
' no insieme: insieme erano 
: rientrati in Italia qualche setti- • 

mana fa e insieme erano ri
partili mercoledì, accompa- •• 

. gnati dal padre di Mabelli al-
l'areoporto di Genova ; qui, in 

' attesa del volo. Gavazza aveva 
preannunciato che, una volta 
sbarcati a Volgograd, per rag
giungere il cantiere di Volzhki. 
distante una ventina di chilo
metri, avrebbero preso un taxi 
o affilialo una vettura per non 
perdere tempo aspettando 
l'autobus che fa la spola tra lo 
scalo e lo stabilimento. E cosi 
è avvenuto: arrivati a destina
zione mercoledì notte in volo 
charter insieme ad un gruppo 
di altri lavoratori Italimpianlie 
delle dille d'appalto, mentre il 
resto della comitiva attendeva 

il pullman Mabelli e Gavazza 
si sono allontanati per cercare 
un taxi o qualche altro mezzo, 
ma al cantiere non sono mai 
arrivati. Dopo qualche ora il 
responsabile del personale ha 
dato l'allarme e a Volzhki si è 
immediatamente recalo < il 
console d'Italia Ugo Colombo 
Sacco per coordinare le ricer
che degli scomparsi. Alla mo
bilitazione della polizia sovie
tica si è aggiunta l'iniziativa 
dell'llalimpianti che ha messo 
a disposizione I suoi mezzi 
fuoristrada per battere le zone 
circostanti più impervie; con
temporaneamente la televi
sione diramava annunci con 
le foto dei due tecnici italiani. 
Tutto inutile: i corpi dell'inge
gnere e del capo cantiere, uc
cisi a colpi d'arma da fuoco, 
sarebbero stali rinvenuti ca 
sualmeiite domenica mattina 

da due cacciatori, che li ave-
. vano intravisti sul fondo di un 
fossato a pochi chilometri dal 
carniere. 

Al momento gli inquirenti 
ipotizzano che I due lavoratori 

' italiani siano rimasti vittime di 
una aggressione a scopo di 
rapina, sopratutto perchè non 

' è stata trovata traccia dei ba
gagli e del denaro (venti mi
lioni di lire:' i rimborsi spese 

. destinati al personalew del 
cantiere)che Mabelli e Gavaz
za avevano con sé al momen
to della scomparsa. L'amba
sciata italiana a Mosca è inter
venuta presso le autoriti so
vietiche per facilitare le prece-

; dure per il rientro in Italia del
le salme, che ieri sono state 
sottoposte ad autopsia; se
condo le ultime informazioni 
!a bare dovrebbero partire do
mani in aereo da Volgograd. 

A Roma altri due principi d'incendio dolosi dopo il rogo della filiale di corso Trieste 
Chiara l'origine delle fiamme, ma la polizia esclude una matrice mafiosa degli attentati 

ancora 
Ancora fiamme nei magazzini Standa di Roma. Dopo 
il gigantesco rogò che nella tarda serata di sabato 
scorso ha devastato il magazzino di corso Trieste, ieri 
mattina due principi d'incendio si sono sviluppati nel
le filiali di corso Francia e di viale Regina Margherita. ; 
Cauti gli investigatori sull'ipotesi di una mega-estor
sione messa in atto dà famiglie mafiose contro Berlu
sconi. Maperii GruppoStanda sono senz'altro dolosi. 

A N O R B A O A I A R O O N I 

NNROMA. Due principi d'in
cendio In altrettante liliali ro
mane della Standa, a corso 
'Francia e In'viale Regina Mar
gherita. L'allarme .*_ scattato 
0^^.lnc<WteWp<3f»n*a»lle8 
di ieri manina. A corso Trancia 
sono siati gli stessi impiegali a 
s p ^ s r w r e c W gli estintori; le 
fiammelle'che stavano bru
ciacchiando tre fustini di deter
sivo. In viale Regina Maraheri-
la, invece,.! dipendenti hanno 
trovato l locali allagati. Duran
te la notte, almeno cosisi pre
sume, « entrato in funzione il -
dispositivo • : antincendio «a -
pioggia». Danni Irrisori, co
munque. Gli agenti hanno tro
vato soltanto cinque-pacchi di ' 
carta Igienica anneriti dalle 
fiamme. In entrambi i casi, 
nessun seghe-di effossorie sul
le serrande e Sulle porte d'in
gresso. Due principi d'incen
dio, due filiali Standa. Una 
coincidenza, di per sé g i i sin

iche diventa però logico 
i lo se legala al gigante

sco rogo che ha completa
mente distrutto, la notte di sa

bato scorso. Il più grande ma
gazzino Standa della capitale, 
quello di corso Trieste. Un so
spetto che s'è subito propaga
to negli uffici della Questura, 
dal momento che re indagini 
sono state affidate sia alla 
Squadra^.mobile che alla Di-
gas. Un sospetto che Invéce è 
g i i certezza al Gruppo Standa. 
«I tre incendi alle filiali di Roma 
- è scritto in una nota - s o n o d i 
origine dolosa». 

Insomma, alla coincidenza 
non crede nessuno, al di l i 
dell'inevitabile prudenza degli 
investigatori. Tre episodi che si 
sono verificati nell'arco di ap
pena trentasei ore e che lascia
no spazio alle Ipotesi più di
sparate: dalle famiglie mafiose 
che prendono di m i m i magaz
zini di Berlusconi, al complotto 
industriale, al racket, all'azio
ne di un folle. 

Prima ipotesi, la malta cate
nese. T ra gennaio e febbraio 
quattrocentri Standa sono stati 
devastati da altrettanti incendi 
a Catania e provincia. Diverse 

La sede della Standa di via Regina Margherita a Roma chiusa dopo l'Incendio 

le moderili, vetrine infrante e 
toniche di benzina versale al
l'interno, ma molto simile, ri
spetto a cono Trieste, il risulta
to. Insomma, un tentativo di 
mega-estorsione nei confronti 
di Berlusconi. Nei giorni scorsi 
in Questura s'era parlato, in un 
rapporto ancora riservato, del-
l'msedlamer.to a Roma di una 
non meglio precisala famiglia 
mafiosa, con l'incarico di gesti
re trafilai di droga ed estorsioni 

a danno di grosse aziende. Ma ' 
dai funzionari della Squadra 
mobile, che stanno seguendo 
le indagini, e arrivata in propo
sito una secca smentita. A Ho- ' 
ma, hanno in pratica dello 1 di
rigenti della Mobile, non esi
stono grosse organizzazioni 
criminali in grado di gestire un 
racket di queste dimensioni. 
Nemmeno di mafia. Perciò, 
sempre ammesso che i tre epl- ' 
sodi facciano parte di un unico 

piano, bisogna andare a cer
care altrove i colpevoli. I diret
tori delle varie filiali, i respon
sabili del servizio di sicurezza e 
I dirìgentide11a~Standa di Mila
no hanno negato di aver mai 
ricevuto richieste o minacce in 
tal senso. Potrebbe dunque 
trattarsi di un «avvertimento 
preventivo»; 

Ma gli investigatori non 
escludono che il primo Incen
dio romano, quello di corso 

Trieste, sia stato solo un «inci
dente». Insomma, un'azione 
dimostrativa, come quelle di 
ieri mattina nelle altre due filia
li, che per qualche motivo non 
e andata come previsto. Maga
ri un innesco chimico che na 
provocato l'autocombustione 
troppo presto, le fiamme che si 
sono propagatesi capi d'abbi
gliamento e alle strutture in 
plastica, per arrivare infine al 
gigantesco rogo e agli otto mi
liardi di danni Ma anche que
sta «lettura» non porta all'indi
viduazione del movente, de) 
perche. Porta invece alla con
siderazione che, sempre pren
dendo per buona l'ipotesi del 
fleto, l congegni utilizzati per 
far scoppiare i principi d in
cendio sono estremamente so
fisticati 

' «Secondo gli accertamenti 
tuttora in corso - è scritto in 
una nota diffusa nel pomerig
gio di ieri dal Gruppo Standa -
Fincendio nella filiale di corso 
Trieste a Roma potrebbe esse
re di origine dolosa; Nelle filiali 
di corso Francia e di viale Regi
na Margherita è comprovata 
l'intenzione dolosa, ma I danni 
risultano insignificanti. Standa 
non ha dunque elementi per 
attribuire una particolare pa
ternità a questi episodi. Rileva 
però'che la collocazione dei 
tentativi d'incendio fuori dal 
normale orario d'apertura 
sembrerebbe indicare una 
precisa volontà di evitare dan
ni alle pèrsone». Nel frattempo, 
il dispositivo di sicurezza nelle 
25 filiali romane della Standa e 

: stato intensificato. 

informava la «banda» su ciò 
che faceva il presidente Petti
ni, nel periodo in cui i seque
stratori volevano una trattativa 

, incrociata con Valicano e 
•Quirinale. • -

•Dell'infiltrato si parlò an
che anni fa - ha détto I) padre 
di Emanuela, Ercole Orlandi -

* quando uno dei "postini" rife
rì giorno e ora dell'arrivo di un 

'messaggio in Quirinale». Poi 
Ercole Orlandi ha spiegato 
anche che/iniziativa di costi
tuirsi «parte civile».'insieme. 
con la famiglia Gregori, è col
legata alla possibilità che l'av
vocalo Egidio possa seguire 
più da vicino l'inchiesta, cosi 
come prevede il riuovo codice 
di procedura penale. 

Nel mosaico giudiziario, 
frastagliato e ancora incom
prensibile, della vicenda Or
landi, si inserisce anche un'al
tra «novità» sull'inchiesta per il. 
sequestro-di Mirella Gregori. 
Polizia e carabinieri hanno 
identificata una donna, che vi
ve a Roma e che oggi dovreb
be avere tra i vent ie I trenta 
a n n i E la persona che trascor
se con Mirella gli ultimi venti 
minuti prima del sequestro. 
Secondo l'avvocalo Gennaro 
Egidio questa donna sapreb
be anche del particolari di 
K a n d e rilevanza sulla sorte di 

Insila. 
Ma le due ragazze sono an

cora vive? L'avvocato non si 
(bilancia: «Non c'è prova ne 
della vita né della morte. Na
turalmente Il t e m p o . desta, 
dubbi seri». Più fiducioso Er
cole Orlandi: «Qualcosa deve 
accadere, perché Emanuela 
per noi e ancora viva». 

Giocattoli: i bambini vanno pazzi per i mostri di mamma tv 

I Turtles attaccano, Barbie resiste 
«AW« \T.f-nin oMnpraa 

Letterine a Babbo Natale tutte «telecomandate»: la 
fortuna di un giocattolo è sempre più legata ai suoi 
passaggi pubblicitari nelle trasmissioni seguite dai 
bambini. Balocchi uguali in tutto il mondo; anche i 
ragazzini-cinési1 avranno quest'anno i «Turtles», le 
tartarughe ninja. La polemica sui pupazzi mostruosi 
amati dai maschietti. Per le bambine non tramonta 
il successo di Barbie. -

C I N Z I A R O M A N O 

• 1 ROMA. Diversi a secondo 
del sesso e delle e l i . per il re-
sto.tutti uguali. Babbo Natale 
non dovri sbizzarrirsi per tro
vare il regalo giusto da portare 
ad ogni bambino, magari te
nendo conto delle differenze 
di gusti a secondo della nazio
ne e del continente. Tutti i gio
cattoli provengono ormai da 
auell'enorme serbatoio che 6 

long Kong, che solo nei primi 
nove mesi di quest'anno ha 
esportalo in Italia balocchi per 
97 milioni di dollari, commis
sionati dai colossi delle Indu
strie -si contano sulla punta di 
una mano- che controllano il 
mercato in lutto il mondo". Co
si, se non mancheranno Leo
nardo. Donatello. Michelange
lo e Raffaello - I «Turtles». le gi
gantesche tartarughe ninja di
voratrici di pizze- sono gli al
beri di Natale dei maschietti 
italiani, se le ritroveranno an
che I bambini cinesi. Per me

glio lanciare il prodotto sul 
mercato, la televisione di stato 
cinese ha deciso di iniziare da 
questa settimana la trasmissio
ne di 60 episodi dei «Turtles». 
Perchè ormai l'industria del 
giocattoli ha stretto un sodali
zio con la tv di cui non può far 
a meno: la fortuna di un baloc
co dipende dagli spot trasmes
si durante i programmi desti
nati al mini ascoltatori, e i vari -
personaggi sono stati trasfor
mati negli eroi dei cartoni ani
mati più seguili. Un tam-tam 
martellante dal quale non si 
salva nessuno: le richieste so
prattutto dei più piccoli sono 
identiche e tutte, nella sua- '. 
grande maggioranza dei casi, 
«telecomandate». Sotto l'albe
ro, per le bambine, bambole 
che fanno ormai di tutto, e la 
tradizionale Barbie che ogni 
anno rinnova guardaroba, mo
bili, case ed aulomobili: per i 
più grandi la preferenza va ai > 

videogiochi. Non tramonta 
mai II successo di giochi di co
struzione come la Lego, men
tre purtroppo, per i nostri bam
bini con sempre meno spazi 
ed occasioni per giocare all'a
perto, diminuiscono le vendite 
di giocattoli a ruote, come le 
biciclette e pattini. 

Psicologi e pedagogisti, an
che quest anno, danno giudizi 
e pareri apprezzando o criti-. 
cando il gioco che va più forte. 
In Italia, non c'è nessuna vera 
novità da registrare. Come al 
solito, per i maschietti dai ' 
quattro ai dieci anni le prefe
renze si orientano verso i cosi-
detti pupazzi-mostri, mentre 

Due figurine 
della serie 

«Sgorbtos», 
Immagini 

di bimbi paffuti 
convocazione 
cannibalesche 

che vanno 
di gran moda 
trai bambini 

tornano in vendita, sotto forma 
di calendari e di albi delle figu
rine, gli «Sgorbions», coloratis
simi e paffuti bambini con 
gambe mozzate, arti congelati 
e vocazioni cannibalesche. Ed 
è subito polemica: per Emesto 
Caffo, neuropsichiatra, ideato
re del Telefono azzurro, da 
queste pubblicazioni «il bam
bino viene coinvolto in questo 
mondo di fantasia subdola
mente violenta, ma mostrala 
come un gioco», mentre per 
Magda Di Renzo, psicotera
peuta infantile, «si tratta di im
magini che sotto l'apparenza 
della gioiositi, sono portatrici 
di messaggi crudeli ed indiret

ti. Il bambino può rifiutare l'im
magine o assuefarsi all'orrido». 
Polemiche e critiche non nuo
ve, contro le quali si schierò 
Cesare Musatti, il padre della 
psicanalisi italiana, che difese i 
giocattoli-horror, affermando 
che non esistono giocattoli ne
gativi. , . - . , • ,• 

. Ma le polemiche di casa-no
stra sembrano nulla, rispetto a 
quelle scoppiate negli Usa, do
ve sotto accusa è finito il pu
pazzo «Steve il vagabondo», 
ispirato al film Dick Tracy, Le 
prime contestazioni sono par
tite dagli attivisti in difesa dei 
senza tetto, che hanno definito 

offensive le descrizioni del ca
rattere dei vagabondi. Sulla 
scatola, infatti, si legge che 
«Steve il vagabondo» è «ripu
gnante, ignorante e marcio, è 
pericoloso» e per di più puzza. 
Il giocattolo è slato definiloil 
•più corrotto e diseducativo, il 
più deviarne dono natalizio» 
dalla consueta e nòta classifi
ca redatto da Christopher Ro
se, allo prelato della conica di 
Hartford nel Conneticut. Es
sendo gli Usa la «piazza di lan
cio» dei giochi, bisognerà at
tendere almeno un anno, per 
vedere cosa accadrà in Italia, 
quando «Steve il vagabondo» 
espatrieri dagli States. 

La Segreteria nazionale della Fillea-
Cgll partecipa alla scomparsa di 

AimANDOBRESCACIN 
ricontando con quanta passione, 
durante la sua vita politica e sinda
cale, sia stato dirigente dei lavorato
ri Italiani emigrati In Belgio, dirigen
te dell'Alleanza Contadini e succes
sivamente. Segretario della Lega 
Braccianti, della Fillea e del Sunia di 
Venezia. Vice Sindaco di Eraclea. 
Vice Presidente degli lacp di Vene
zia e dirigente della Cgil Veneto. 
Roma. 11 dicembre 1990 . 

Nel 4* anniversario della scompar
sa, la moglie e I figli ricordano il 
compagno 

ROBERTO DALLA NEGRA 
a quanli lo conobbero. 
Roma, 11 dicembre 1990 

Ricordiamo con alleno 

CARLA BIS0N1 
una compagna preziosa a cui tutte 
eravamo affezionale e che avrem
mo voluto avere con noi ancora per 
molto tempo. 

Le donne comuniste 
Roma. I I dicembre 1990 
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NEUADAVTiTIBACUONI 
Il marito e le figlie la ricordano con 
amore e sottoscrivono per l'Unita. 
Firenze. 11 dicembre 1990 

Roberto Vitali, i compagni della Se
greteria regionale del Pei e la Com
missione Regionale di Garanzia 
esprimono sentimenti di protendo 
cordoglio per la perdila del compa
gno 

MARCO BRASCA 
Vecchio militante del Pei e del movi-
mentooperaio ha sempre «apulo al-
frontale con fierezza le difficolta e le 
persecuzioni, dalla prigionia lasci-
sia fino alla deportazione nei cam
pi di sterminio nazisti. Con la Libera
zione continuo la sua opera di mili
tante, recando incessantemente il 
suo coniribulo di comunista alla vi
ta democratica della «sua- Novale 
Milanese . . . . . 
Milano, 11 dicembre 1990 

I compagni e le compagne della 
Cgll S. Siic-Semptone si uniscono al 
dolore di quanti piangono la scom
parsa del compagno 

MARCO BRASCA 

Stura indlmenticabiledella lotta ari-
ascista e per l'emancipazione dei 

lavoratori 
Milano. I l dicembre 1990 

II Consiglio direttivo provinciale del-
l'Anppta ricorda il caro compagno 

MARCO BRASCA 
coraggioso antifascista, combatten
te per t» liberta e la democrazia nel 
nostro Paese, strnuo difensore del 
duini del lavoratori. In sua memoria 
si sottoscrive per IVnilà. . 
Milano. 11 dicembre 1990 

I compagni della sezione Gramsci 
annunciano la scomparsa del com
pagno . - ,..'.,. , ...,, - ...; 

/MARCO BRASCA 
iscritto al partilo dal 1924. paitlgla-
rx>.<leponiuoe grande uomo politi
co sempre dalla parte dei lavorato
ri. Sottoscrivono lire 100.000 per IV-
nia. -
Novale. l'I dicembre 1990 . '• 

I compagni della sezione Togliatti 
profondamente addolorati per la 
scomparsa del compagno , 

MARCO BRASCA 
partigiano antiiasclsta. dirigerne co
munista. k> ricordano come esem
pio per il grande impegno dato al 
partito. 
Novale MOiinete. 11 dicembre 1990 

Anna Banfi con Roberto e Marco. 
Ghlslandi. Antonio Banfi con Lucia
na e Patrizia, Anna Tallio con Ele
na ed Eugenio Band ricordano con 
tanto aHetlo ed infinito rimpianto , 

MARCO BRASCA 

Nova» Milanese. 11 dicembre 1990 

I compagni dell'Anpl di Nova» MI- -
lanese annunciano addolorati la 
morte di 

MARCO BRASCA 
antifascista partigiano e membro 
del Comitato direttivo e offrono al
l'Uri*) L 100.000. 
Novale Milanese. I l dicembre 1990 

Angelo e Iolanda Ma/inetti. Enrica 
ed Ernesto ClammeUo piangono la 
morte del compagno . 

MARCO BRASCA 
Ne ricordano le doti di umanità e di 
attaccamento al Pel. Sottoscrivono 
alla memoria. 
Milano. I l dicembre 1990 "•' 

Alcide, Mhiccia e Vincenzo Aleardo 
e Gianna ricordano l'amico e com-
paqgno 

MARCO BRASCA 
Versano alIVflitdL. 100.000. 
Milano, I l dicembre 1990 . 

Pierangela e Melissa piangono con 
immenso dolore la scomparsa del 
compagno 

MARCO BRASCA 
Legate a lui da una profonda amici
zia ne ricordano le doti di umilia, 
E onde umanità e rettitudine mora-

. Non lo dimenticheremo mai. So
no vicine cori affetto ai laminari. Sot
toscrivono per runitù. •• -
Novale Milanese. 11 dicembre 1990 

LILIANA 
per noi non te ne sei andata. Sei 
sempre nei nostri cuori e nei nostri 
priuferi. Ida e Renzo sottoscrivono 
per IVnilò. 
Sesto S. Giovanni. 11 dicembre 1990 

Ad un anno dalla scomparsa di 

UUANA GATTI 
Maurizio, Bruna. Titti e Diego la ri
cordano con immenso ottetto. Sol-
tocrivono per l'Unità. 
Sesto S. Giovanni. 11 dicembre 1990 

' «è 
' L'esecutivo del Coordinamento 
donne della Cgil Ftom di Milano ri
corda con allctto la compagna 

UUANA GATTI 
nel primo anniversario della sua 
scomparsa. 
Milano. 11 dicembre 1990 

Nel 10* onnlmsario della scompar
sa del compagno 

BIAGIO BuTTARLUO 
la moglie, i figli e 1 generi lo ricorda
no con immutalo alletto e sottoscri
vono per IVniló L 100.000. 
CazzagoBrabbia. I l dicembre 1990 

Le sezioni Pel di Inalzo. Cazzago 
Brabbia. Bodio Lomnago ricordano 
il compagno 

BIAGIO BUnARELLO 
sottoscrivendo U 100.000. 
Cazzago Brabbia, 11 dicembre 1990 

A funerali avvenuti I comunisti della 
sezione <6raeesco-paleari> annun
ciano la scomparsa del compagno 

ALBERTO ZOFFREA 
già dirigente della sezione e del cir
colo cooperativo Sempione. ed 
esprimono ai familiari i sensi del fo
ro cordoglio. 
Monza. 11 dicembre 1990 

Nel settimo anniversario della scom
parsa del compagno 

TINOMALUSARDI 
la moglie Vallrida Milani lo ricorda 
con immutato alletto a tutti coloro 
che lo conobbero e lo stimarono e 
sottoscrive per il suo giornale IVnt-
ta. 
Milano. 11 dicembre 1990 

I compagni della sezione «Bottini., 
porgono sentite condoglianze alia 
compagna Anna Bramarti per la 
scomparsa del marito compagno 

MARK>MATTtHiO 
In suo riconto sottoscrivono per ZIA 
nilà: 
Milano. I l dicembre 1990' 

A nove anni dalla scomparsa del 
compagno 

MARfOAZZAU 
Mariuccia e Maurizio lo ricordano 
con immutato affetto. 
Milano, 11 dicembre 1990 " ' . : 

Nel sesto anniversario detta sogni-
parsa del compagno . . , • „ , 

GIUUOIVAUN 
la moglie e la figlia lo ricordano con 
immutato afletto e in sua memoria 
sottoscrivono per/UHML : 
Genova. I l dicembre 1990 . 

I figli Mario, Giacomo e Agnese con 
le rispettive famiglie annunciano la 
scomparsa del padre compagno 

S1tFAW>GHfZZARDI 
Mass») 

I funerali si svolgeranno mercoledì 
alle ore 15 partendo dall'abitazione 
in via Pascoli 13 a Gardone V.T. 
(Brescia). Sottoscrivono per miti
lo. 
Cordone V X . 11 dicembre ISSO 

Il Comitato comunale e le sezioni 
della Benna e di Cantone V.T. 
esprimono le pio sentite condo
glianze ai compagni Mario e Giaco
mo e al familiari tutti per la scom
parsa del compagno 

STEFANO GHQZARDIr 
antiiasclsta. iscritto al partito dal 
1945. 
Gardone V X . 11 dicembre 1990 ' 

Il 10 dicembre di un anno fa mori
va, colpita da un male incurabile 

UUANA GATTI " 
•una donna della Hom>: una com
pagna che awva condiviso 40 ami 
della propria vita con il sindacato e 
1 lavoratori metalmeccanici milane
si. Liliana è stata un punto di riferi
mento politico e sindacale insot*-
tuibile per i compagni e per l'intera 
organizzazione. Ma, soprattutto. Lat
ti ha sapulo condividere in modo 
profondo con altri uomini e altre 
donne, un ideale e una scella di vi
ta totale a fianco dei lavoratori, n 
suo è stato un legame di alletto, sti
ma e solidarietà incondizionati. E 
facile comprendere quanto Liliana 
ci manchi e ci sia mancata in que
sto anno cosi difficile, segnato dalla 
volontà padronale di umiliare il mo
vimento sindacale. Il vuoto lascialo 
da una compagna che, con infinito 
coraggio, trovava e dava la forza di 
affrontare le dllllcolti anche estre
me, è incolmabile. Le compagne e I 
compagni della Ftom Cgil di MH»-
no. 
Milano, I l dicembre 1990 

Il tempo passa, la nostalgia di te ri
mane. Matilde sottoscrive per IVni
là. 
Sesto S. Giovanni, 11 dicembre 1990 

Ad un anno dalla scomparsa delta 
compagna 

ULIANA GATTI 
Angela. Elide, Fabrizia, Ileana, Le
lia, Una, Nettilo la ricordano con 
dolore ed alletto immutati ed in suo 
riconto sottoscrivono per (1/nrtd. . 
Milano, I l dicembre 1990 ... i» 

Improvvisamente * mancalo il com
pagno 

STEFANO GAGNOR 
I compagni del sindacato penstom-
ti Spi Cgil della zona Collegnoe Vol-
lesusa esprimono Ir piò sentile con
doglianze ai familiari e ricordano 
con viva commozione la figura del
lo scomparso, compagno generoso 
e di grande sensibilità umana, 
esempio di vita esemplare di com
battente per gli ideali del progresso. 
I lunerall In forma civile oggi alle ore 
IS dall'abitazione in via Milite Igno
to 10 a Candore. In suo onore sotto
scrivono per IVmiò. 
Collegno. 11 dicembre 1990 ' 

l'Unità 
Martedì 

11 dicembre 1990 7 
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